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L’Agnello sul trono 

“Non piangere; ecco, il leone della tribù di Giuda, il discendente di 
Davide, ha vinto per aprire il libro e i suoi sette sigilli”  (Ap 5:5) 

I. Il nostro Signore – il leone della tribù di Giuda 
(Ap 5:5-10) 

A.  Egli è il Cristo risorto e asceso sul trono  
(Ap 5:5-6; Eb 1:8, 13) 

1. Una visione diversa di Gesù Cristo rispetto ai Vangeli. 

Non piangere, ecco! 

2. Egli è re e sacerdote 

3. Egli è fatto Signore e Cristo (At 2:34-36) 

4. Egli è il Signore dei signori e il Re dei re (Ap 17:14) 

B.  Egli compie oggi il suo consiglio (volontà) 
(Ef 1:11; At 4:27-28) 

1. Egli costituisce i re e depone i re (Da 2:21; 4:14; Gr 27:6-7) 

2. Egli determina le epoche e i confini (At 17:26) 

3. Egli dirige i cuori dei re come corsi d’acqua (Pr 21:1) 

4. Non c’è autorità se non da Dio  

(Ro 13:1; Tt 3:1; 1 P 2:13-17) 

C.  Oggi egli cammina in mezzo ai candelabri d’oro  
(Ap 1:12-13) 

1. Egli purifica e assiste i candelabri d’oro (Ef 5:26-27) 

2. Cresciamo in lui come capo (Ef 4:15) 

3. Siamo stati fatti un regno di sacerdoti (Ap 1:6; 5:10) 

4. Egli è dato alla chiesa come capo supremo 

(Mt 18:18; Ef 1:20-23) 

  



L’Agnello sul trono 

II. Vedere l’Agnello sul trono 

A.  Noi LO contempliamo e LO ascoltiamo 

1. Il Padre pone Gesù Cristo al centro della nostra attenzione 

(Mt 17:8; 1 Co 2:1-2; Ef 3:8; Cl 1:15-19; 2:9-10; Gv 5:39) 

2. Il Padre ci incita: “ascoltateLO!” (Mt 17:5) 

3. La rivelazione del Figlio come Agnello di Dio 

B.  La potente vittoria attraverso la croce 

1. Sul nemico e i suoi principati 

(Gv 12:31; 16:11; Cl  2:15; Eb 2:14) 

2. Il significato del sacrificio e l’effetto del sangue di Gesù 

Cristo (Ro 6:23; Ef 5:2; Eb 9:12, 22; 10:14, 19-20)  

3. Un popolo che gli appartiene per il regno di Dio sulla terra  

(Ap 5:9-10) 

C.  L’opera dell’Agnello attraverso i sette Spiriti di 

Dio 

1. Sostiene coloro che gli appartengono (1 P 3:12; Ap 1:4) 

2. Li esamina e li purifica (Ap 2:2; 2:23b; 2:4, 14) 

3. Opera l’edificazione della dimora di Dio nello spirito 

(Za 3:8-9, 12-13; 4:10; Ef  2:20-22; 1 P 2:4-5) 

D.  L’efficacia e la potenza delle corna dell’Agnello 

1. Contro gli attacchi dall’esterno (Mt 16:18b) 

2. Contro gli attacchi dall’interno (2 Ti 2:14; 4:1-6) 

  



L’Agnello sul trono 

III. L’opera di Dio in quest’epoca 

A.  La via al trono (Fl 2:5-11) 

1. Incarnazione, morte e risurrezione 

2. La sua vita era risoluta  

(Lu 9:51; 24:26; Eb 12:1; Ap 3:21) 

3. Egli è salito al trono ed è ora il capo della chiesa  

(At 1:9-10; Ef 2:20-23) 

B.  Colui che è sul trono ha un’opera su questa terra 
(Ef 4:7-16) 

1. Egli cammina in mezzo alle sue chiese  

(Ap 1:10-12; 22:16) 

2. I sette Spiriti sono mandati per tutta la terra  

(Ap 5:6; 3:1) 

3. Ci sono degli uomini che cooperano  

(Ap 5:8; Ef 4:11-12) 

4. Egli aspetta finché tutti i nemici siano posti come sgabello 

dei suoi piedi (Eb 10:12-14) 

C.  Ciò che ostacola l’opera di Dio 

1. Dottrine che sballottano da una parte all’altra (Ef 4:14) 

2. Persone che non si attengono al capo (Cl 2:8-23) 

3. Tutto ciò che distrae dalla cosa principale 

(Eb 8:1-2; 1 Ti 4:7-8) 

  



L’Agnello sul trono 

IV. Il suo regno non è di questo mondo (Gv 18:36) 

A.  La distinzione tra regno terreno e regno celeste  

(Mt 16:23-24) 

1. Vivere nel mondo caduto, terreno, instabile - ma non 

essere del mondo (Eb 12:28; Gv 17:14) 

2. Essere trasferiti nel regno eterno e celeste del Figlio del 

suo amore (Da 7:27; Ef 2:6; Cl 1:13) 

3. La nostra vita nello spirito per il compimento dell’opera di 

Dio (Ap 1:5, 10; 4:2; 5:5) 

B.  Siamo stati fatti un regno per il nostro Dio (Ap 5:10) 

1. Separati dal mondo peccaminoso  

(Lu 11:34-36; 2 Co 6:14; 1 P 2:9-14; Lu 17:32) 

2. Appartati dal mondo religioso promiscuo  

(Mt 16:12-13; Gv 18:36 b; At 7:57; Ap 18:11-13) 

C.  La chiesa - la chiamata fuori (Mt 16:12, 18) 

1. Acquistata da tutte le nazioni, riscattata dalla terra 

(Ap 5:9b-10; 14:3-4) – è stata fatta un regno 

2. Gli interessi terreni rispetto all’autorità del regno celeste 

(Mt 17:24-26; 22:17-21; Mr 2:10) 

3. La nostra unità visibile – l’unità dello Spirito (Ef 4:3) 

4. Datevi a Dio per il suo regno! (So 2:3; Lu 9:62; Ro 6:13) 

  



L’Agnello sul trono 

V. Riconoscere la natura della reggenza di Cristo 

A.  Il Signore Gesù è sul trono come il Leone e 

l’Agnello immolato (Ap 5:5-6) 

1. Il leone mostra il dominio indistruttibile del Signore e 

l’agnello immolato la sua natura di servo  

(Ge 49:9-10; Gv 13:13-17) 

2. Il Signore Gesù è il Re della giustizia e il Re della pace 

(Eb 7:1-3; 1:8-9; 2 P 3:13) 

3. La giustizia del Signore supera di gran lunga la nostra 

giustizia (Mt 5:20-48) 

B.  Il giudizio del Signore è per la nostra 

restaurazione 

1. Egli non trita la canna rotta e non spegne il lucignolo 

fumante, ma fa trionfare la giustizia (Mt 12:18-21)  

2. Quando la chiesa si trova in uno stato di decadenza, egli 

indica sempre chiaramente il problema, ma anche la via 

del pentimento (Ap 2-3)  

3. Essere rattristati secondo Dio porta al ravvedimento, del 

quale non ci si pente (2 Co 7:8-11; 10:8)  

C.  La natura della reggenza di Cristo è diversa da 

quella dei governanti di questo mondo (Is 11:1-5) 

1. Si compiace del timore del Signore 

2. Non giudica dall’aspetto esteriore 

3. Colpisce i violenti e gli empi con la sua parola piena di 

Spirito (Mt 4:1-11; 1 Gv 2:14) 

4. Dobbiamo imparare dalla sua reggenza, non dalla 

reggenza del mondo (Lu 22:24-30) 

  



L’Agnello sul trono 

VI. La nostra unità con il Cristo esaltato 

A.  La nostra collaborazione per corrispondergli sulla 

terra (Gv 1:50-51; Ef 1:20-23) 

B.  Guardare colui che siede sul trono  
(Ap 5:6-14; 2 Co 3:18) 

1. Ciò che vediamo determina la nostra esperienza  

2. Abbiamo bisogno di rivelazione  

(Ef 1:16-17; Ga 1:11-12, 15-16; 1 Co 2:9-10) 

3. Abbiamo bisogno della sua luce (2 Co 4:6; Cl 1:12)  

4. Guardiamo con gli occhi del nostro cuore 

(2 Co 3:16-18; Ef 1:18; 2 Co 4:18)  

C.  Essere viventi  
(Ap 4:6-8; Mt 22:32; Gv 10:10; 6:63; Ef 2:5-6) 

1. Ci curiamo della vita che viene da Dio   

(Gv 5:57; Fl 1:21; Ga 6:8) 

2. È una vita di risurrezione (Gv 11:25; Ap 1:17-18) 

3. Possiede autorità, viene dal trono (Ap 22:1-2; Nu 17:1-10) 

4. Diverse espressioni della vita 

5. Regniamo nella vita (Ro 5:17; Ap 5:9-10)  

D.  Manifestare la nostra franchezza 

1. Espressione della nostra fede unita all’autorità  

(At 4:13, 29, 31; 28:31) 

2. Non lasciarci derubare della nostra franchezza  

(Gv 10:10; Ap 12:10-11; Ga 5:1; Eb 10:35) 

3. Cantando, pregando, testimoniando e confessando, 

lodandolo e glorificandolo (Ap 5:9-14) 

  



L’Agnello sul trono 

VII. La preghiera della chiesa 

A.  Coppe d’oro piene di incenso 

1. Le preghiere dei santi sono preziose per Dio 

 a)  Oro – l’essenza di Dio 

 b)  Incenso - la preghiera dello Spirito 

     (Gd 20; 1 P 2:5; Ef 6:18) 

2. Cruciale per il compimento dell’era 

B.  Dio aspetta la collaborazione dei santi 

1. Non solo attendere la sua venuta, ma affrettarla 

2. Il Signore ci insegnò a pregare (Mt 6:9-10) 

3. Autorità di legare e sciogliere (Mt 18:18) 

4. La chiesa prega (At 4:24-31) 

5. Le sette trombe - introdotte dalla preghiera dei santi  

(Ap 8:1-6) 

  



L’Agnello sul trono 

VIII. Esercitando il sacerdozio regale per la chiesa, il 

suo corpo, la pienezza 

A.  Cristo, il Figlio dell’uomo glorificato, è la nostra 

parte (Cl 1:12, 27; 1 Gv 5:11-13; Ap 1:4-6, 12-18; 

5:5-6, 9-10) 

1. Il Signore è la verità di Dio per noi. Lo accogliamo con 

fede e prendiamo tutto per noi (Gv 1:12; Ro 6:10-11) 

2. Lo contempliamo e siamo trasformati a sua immagine  

(2 Co 3:18) 

3. Guardando a Gesù diventiamo umili, anche coraggiosi e 

fedeli per il servizio nella sua casa 

(Eb 3:1-6; 7:25-26; 12:1-2) 

B.  Come sacerdozio regale ci esercitiamo nella 

pratica vita di chiesa 

1. Impariamo a conoscere e vivere di più Cristo (Ga 2:19-20; 

Fl 1:19-21; Ef 4:20-32; Cl 2:2-3, 6-7; 1 P 2:1-5, 9) 

2. Serviamo il Signore e i fratelli  

(Ro 16:1-4; 2 Co 8:4-5; Cl 3:23; Eb 6:10) 

C.  La chiesa, il suo corpo, la pienezza (Ef 1:19-23) 

1. In lui abita corporalmente tutta la pienezza della Deità  

(Cl 2:9; 1:15-19; 2:2-4) 

2. E noi abbiamo tutto pienamente in lui: riconoscere le 

nostre ricchezze in Cristo  

(Cl 2:10; 1 Co 1:4-6, 9; 2 Co 4:7) 

3. Attraverso di lui siamo riempiti fino a tutta la pienezza di 

Dio per mezzo della comunione nella chiesa, 

condividiamo come buoni amministratori queste ricchezze 

e costruiamo così con lui la sua chiesa in gloria  

(Ef 1:19-23; 3:8-11; 4:12-16; 1 Co 14:26; Ef 5:25-27) 


